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Un pensiero. Sempre lo stesso. Spesso di rabbia. 
Qualche altra volta di sconforto. Paranoico o de-
pressivo. Frutto di una fantasticheria. Oppure di
un’ingiustizia ricevuta. Il pensiero ti perseguita.
Sempre quello. Può scaturire da una delusione
d’amore o professionale. Può capitare a chiunque.
Anche se dotato di speciali capacità intellettuali e
creative. In ogni caso, si finisce per (auto)distrug-
gere ogni cosa. Ogni possibilità di rapporto. Ogni
possibilità di trasformazione. Di sé e di rapporto
con gli altri. Ma anche, e soprattutto, di separa-
zione dagli altri. Facile a dirsi. Ma come fare? Ci
vuole tanta vitalità. Di quella particolare che non
si fabbrica in palestra con gli anabolizzanti ma
sorge come per incanto se provi l’emozione della
soddisfazione del “desiderio” che rende liberi. Un
sentimento opposto a quello di vuoto che deriva
dall’annullamento per anaffettività, negazione o,
peggio ancora, annullamento. In quei casi c’è
spazio solo per la dissociazione che condanna, di
conseguenza, alla rabbia. Una “rabbia che – spie-
gano gli esperti di realtà umana – acceca la spe-
ranza di essere per esser in rapporto”. Scatta pro-
babilmente così la coazione a ripetere. Tipico –
dicono gli psichiatri – del pensiero che si amma-
la. E non si è più in grado di fare, come alla nasci-

ta, la separazione. Dal sonno alla
veglia. Dal caffè della mattina al

semaforo nel traffico per
raggiungere la scuola,
l’ufficio, la fabbrica.

L’alcova dell’amante. A quel
punto si “confonde il nemi-
co con l’amico, l’assenza
con la presenza, il cattivo

con il buono”. È il capovolgi-
mento della realtà. È crisi. Può

esserci alla pubertà o all’a-
dolescenza. Alla comparsa
dell’essere umano diverso.
Quando la donna incontra

l’uomo, l’uomo la donna.
Quando inizia la magia. La sfida impossibile di
capire il diverso. Di scoprire l’amore.
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Sacri svincoli 

È boom di richieste al Tribunale Aposto-
lico della Rota Romana. Si contavano 1280
cause pendenti nel 2003, mentre dieci
anni prima, nel 1992, il numero era fermo
a 824. Ma non finisce qui. Ormai sono
circa cinque su cento le coppie che dopo
il divorzio civile vogliono anche l’annulla-
mento dal Papa. Per le più svariate ragio-
ni. Ecco la più curiosa

Non la riconosco più

È causa di nullità matrimoniale se non è
originale. Anche se ai fini
giuridici è equiparata a
quella naturale, la vagina

“artificiale” viene
discriminata dalla
Sacra Rota se “l’o-
perazione chirurgi-

ca è avvenuta dopo
il matrimonio”. Si

legge nel volume
“Attività della
Santa Sede 1981”. 

E’ il caso di una si-
gnora “impotente” al

momento del matrimo-
nio. Il Tribunale rotale ha riconosciuto
fondata la richiesta di nullità avanzata
dal marito che, in fin dei conti, non
voleva altro che una vagina… come
tutte le altre!

AMARE È UN PO’ COME VIVERE

L’Italia si separa
Saltano 223 matrimoni su mille

Colti, informati e residenti al Centro-Nord. Due milioni e mezzo
di italiani almeno una volta nella vita (quando lui ha circa 42
anni e lei intorno ai 38) si sono separati. E senza troppi dram-
mi. Visto che, secondo l’Istat, l’86,4 lo fa consensualmente.
Ad allontanarsi dal tetto coniugale (quasi l’11% in più dal ’95
al 2000) sono soprattutto i maschietti (dopo 13 anni di matri-
monio) che, specie al Sud, se sono ancora giovani tornano da
mamma. Altrimenti (il 30,3 contro il 13,4% delle donne) ten-
dono a infilarsi subito tra le lenzuola di un altro partner.

Tel aviv, si marcia 
con doppio senso 
Riservati per decreto: a ovest passeggiano le donne. A est gli uomini 

Il tribunale rabbinico di Bnei Brak, periferia ultra–ortodossa di
Tel Aviv, ha stabilito che uomini e donne devono camminare su

marciapiedi separati. Il decreto si
applica, secondo quanto riferisce
il quotidiano Maariv, sia agli adul-
ti sia ai bambini per tutelare il
buon costume del quartiere.

Le scappatelle ingrassano?
Nessun problema arriva lo
“strizzaciccia” 

Preferisce sbatacchiarti su cy-
clette e tapirulan piuttosto che
“stenderti” sul lettino. Il suo set-
ting ideale è il Centro dimagri-
mento e benessere 'Ideal Line'
che dirige in qualità di presiden-
te. Con una precisa teoria (o mis-
sione commerciale?). A suo dire
il tradimento, sia “inferto” che
subìto, scatenerebbe inarrestabi-
li sensi di colpa che, nel 24% dei
casi, determina una fame in-
contenibile. Anche se, a volte, la
perdita della linea risulta per
certi versi quasi “voluta”. Il 18%
dei mariti in “cura” dalla “striz-
zaciccia” ingrasserebbe infatti
proprio durante quei veloci spun-
tini consumati con l'amante.
Pasti che vanno irrimediabilmen-
te a sommarsi con quelli istitu-
zionali che devono, per ovvie ra-
gioni, aver luogo assieme alla
moglie.
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MAGNA CHE TE PASSA

Una ficata per “conservare” 
la salute

Possono eliminare i microbi dannosi nel
cibo. Lo riferiscono i ricercatori della
North Carolina Agricultural and Tech-
nical State University. Per anni, in Eu-
ropa e nel Mediterraneo, i fichi sono sta-
ti usati per combattere costipazione,
bronchite, disturbi e ferite della bocca.

Gli scienziati hanno ora esaminato l'ef-
fetto antimicrobico degli estratti della
pianta sull'inibizione dei carichi micro-
bici di contaminanti alimentari quali E.
coli e Salmonella. Si attende, a questo
punto, solo lo sfruttamento da parte del-
l’industria alimentare. Che potrebbe co-
sì “risparmiarci” qualche additivo chi-
mico per conservare meglio prodotti. E
salute dei consumatori.

PSICOBUFALE

Sei depresso e ti tirano le patate 

Se il pecorino ti deprime, come “inse-
gnano” insigni professori nostrani,
per restare allegri ora basta un tubero.
Ben cotto. Da consumare preferibilmen-
te in spiaggia. E in dolce compagnia

«Le patate cotte al vapore fanno bene al-
l’umore. Il momento migliore per man-

giarle è tre ore dopo un pasto ricco di
proteine». E’ la ricetta australiana, rife-
rita dall’Ansa, per combattere la sindro-
me stagionale affettiva. Anche broccoli,
pasta e riso integrale – conclude la nota
d’agenzia sulla “scoperta” – sono ali-
menti che possono servire a combattere
la depressione. Specie se ci si espone al
sole. Assieme a una rete sociale di sup-
porto. EEtt  vvooiillàà,,  llaa  ppssiicchhiiaattrriiaa  èè  sseerrvviittaa……  

Il signor Balaban e sua figlia Selda
si avventurano nella nostra realtà
in duecentoventidue piccole storie
che hanno forti radici nel mondo
islamico. Sono brevissimi racconti
o aneddoti eppure hanno un loro
inizio, una loro durata e una loro
conclusione, il tutto all’insegna di
un umorismo speciale.
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I have a dreamI have a dream

Non fantasticare usa la fantasia. 
Inventa un’immagine (verbale o in punta di matita). 

E inviala a rreeddaazziioonnee@@iillrreessttoommaanncciiaa..iitt

I have a dream, sognare

PSYCO. Un Paxil al giorno toglie il bambino di torno

“Se fai i capricci ti do un antidepressivo. Così la smetti di fri-
gnare”. “Robba” da matti, anzi da bambini vittima del far-

mabusiness alimentato sempre più, probabilmente, da un
vuoto culturale più che scientifico. E se la psicoanalisi
getta la spugna, mentre la psichiatria allo sbando sembra
incapace di arginare una propria deriva organicistica,
ecco allora arrivare in soccorso la magistratura. Dalla
procura di Torino con Raffaele Guariniello che indaga su
94 medici per 109 ricette di medicinali contenenti
paroxetina. E da New York dove il Procuratore Eliot Spitzer

chiede alla GlaxoSmithKline 400 milioni di dollari di risar-
cimento per i minori a cui è stato prescritto il Paxil.

L’accusa è di aver occultato studi che dimostravano non solo
l’inefficacia del farmaco. Ma anche il rischio che potesse spin-

gere gli adolescenti al suicidio. 
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